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PENSIERI SPARSI A CONCLUSIONE DI UN ANNO PASTORALE…
Ciò che è successo nel mondo con il virus, ci ha proiettati 
in un universo choc! Abbiamo compreso che tutto può 
cambiare in un istante ed immediatamente in ogni parte 
del mondo… ricco o povero, che sia tecnologicamente 
avanzato o in difficoltà… Ci siamo pure accorti della 
facile “babele” e confusione intercorsa tra le varie 
scelte politiche delle nazioni, dalla discussa certezza 
della scienza e degli scienziati (comunque meritevoli 
per il vaccino), le informazioni contradditorie dei 
canali televisivi, la fragilità delle strutture sanitarie e 
la matematica previsione degli eventi in zone bianche, 
gialle, arancio e rosse. In molti si è accasata la paura, 
il timore di rapporti che potevano compromettere la 
propria e l’altrui salute, il chiuderci in casa… e lo stare 
lontani tra di noi. Hanno fatto storia alcuni avvenimenti 
che hanno minato il senso di responsabilità comune 
per la difesa dal contagio… le vie della movida, il non 
prendere sul serio la preoccupazione di una pandemia 
che si diffondeva, i carri militari che trasportavano le 
bare altrove… 
Anche nell’ambito della comunità cristiana si è acceso 
in qualcuno l’idea di un giudizio di Dio su un mondo 
che gli va sempre più distante, che Dio è comunque 
lontano dai nostri problemi, che la fede ognuno se 
la deve coltivare e vedere a modo suo. La Messa 
domenicale ripristinata, ci sembra che non abbia 
ancora guadagnato la sua importanza e la sua stabilità 
per un cammino di fede comune nella comunità, nella 
famiglia e per la vita personale. 
Se questo è uno spaccato triste e forse preoccupante 
soprattutto per i ragazzi, i giovani, gli anziani, si è 
però anche sviluppata la coscienza di una ricerca 
più consapevole del bene del creato, di come sia 

importante salvarci insieme, di gestire le risorse per 
il bene comune di tutti, di entrare nella profondità del 
cuore della fede con l’esempio encomiabile del nostro 
Papa sempre attento a sorreggere la speranza in un 
Dio che non ci abbandona: ci è ancora davanti agli 
occhi la sua testimonianza in quelle sere di preghiera 
in S. Pietro… con la benedizione al mondo e con la Via 
Crucis del venerdì santo preparata dai ragazzi della 
Siria, devastata dalla guerra ormai da diversi anni. 
Sentiamo e si percepisce che tante cose sono cambiate 
per importanza e qualità… ci attende ora un tempo 
di rinnovamento. Come reagiremo a questo evento 
mondiale? La stessa domanda ce la siamo posta alla 
caduta del muro di Berlino. Dipende adesso anche 
da noi, come persone, famiglie, istituzioni. Non solo i 
sogni e le parole determinano i grandi cambiamenti, 
ma una coscienza sempre più consapevole che questa 
è la nostra vita, l’oggi per noi, per i nostri cari e per il 
nostro mondo… Poi andremo anche su Marte…
Nel cuore di molti c’è il desiderio di un nuovo, dove 
la pace, la giustizia ed il rispetto per ogni persona e 
fede siano il fondamento del cammino dei popoli e 
della rinnovata voglia di un ‘emergenza educativa da 
condividere con l’esempio alle nuove generazioni che 
non dobbiamo lasciare nel vuoto e del “si arrangi e si 
salvi chi può…”
Il bene del Vangelo ci raggiunga e ci motivi nelle nostre 
scelte di vita quotidiana senza perdere lo stupore e la 
bellezza di quel sorriso che ci dice ancora che “è bello 
vivere” in un contesto di vera amicizia e di solidale 
convivenza.

don Antonino

IL NOSTRO ORGANO
BREVE CRONISTORIA DI 7 ANNI

•	 Ottobre 2013: Viene finalizzato acquisto organo Klais per € 23.702 + trasporto € 2.080
•	 Settembre 2014: Viene stipulato contratto con Sig Leonardo Trotta per montaggio ed installazione organo € 

166.850
•	 Febbraio 2015: Progetto preventivo della definitiva sistemazione dell’organo nella nostra chiesa
•	 Giugno 2016: Si stipula accordo per temporanea sospensione lavori causa mancanza fondi
•	 Dicembre 2016: Si concorda ripresa lavori con aggiornamento del precedente contratto integrato e portato ad € 

187.000 (incremento di € 20.150)
•	 Giugno 2018: Si concorda ulteriore aggiornamento per preventivo lavori e costi con incremento aggiuntivo di € 

83.200
•	 Ottobre 2019: Viene concordato un ulteriore riepilogo per situazione lavori e costi da aggiornare con € 20.810 



per concludere le fasi di ristrutturazione concordate.
•	 Febbraio 2021: Viene siglata con il Sig Trotta la sospensione definitiva dei lavori, vista l’impossibilità di ottenere 

dal medesimo una definitiva conferma per il termine dei lavori ed i relativi costi.
•	 Febbraio 2021: Sgombero del cantiere da parte del Sig Trotta di tutte le sue attrezzature e chiusura dei rapporti 

contrattuali con il medesimo
•	 Aprile/Giugno 2021: Sistemazione estetica della facciata dell’organo con installazione canne mancanti e pannelli 

di copertura da parte di un gruppo di volontari della Parrocchia.
•	 A seguire pulizia e accordatura del suono di tutte le canne da parte di una nuova ditta esperta, già nota a don 

Antonino
RELAZIONE SU COSTI CONSUNTIVI

Acquisto organo Klais                                                                       €      23.704
Trasporto €      2.080
Acquisto materiali da fornitori vari €      97.100
Parcelle e rimborsi spese sig Trotta €     179.883
Parcelle e rimborsi spese Sig. Buffa (Coadiutore Sig. Trotta) €      64.641
Materiali per sistemazione canne mancanti e pannelli facciata €       ??????
Spese totali €     341.625

CONSIDERAZIONI FINALI
L’organo acquistato come opera d’arte del periodo Bauhaus, fu costruita nel 1931 dalla ditta Klais (Opus 769) per 
la Chiesa St Joseph di Bonn.
La consolle e’ dotata di 40 registri reali con 2144 canne suonanti distribuite fra 22 somieri.
Allo stato attuale non tutte le canne sono collegate e funzionanti e l’estetica della facciata dell’organo non risulta 
coerente al progetto originale.
Per questo motivo, considerando la mancanza di garanzie sui tempi e sui costi da parte del Sig Trotta per il 
completamento della funzionalità dell’organo, si è deciso in accordo tra Sacerdoti e Consiglio Pastorale per gli affari 
economici, di fermare i lavori con ulteriori esborsi non compatibili con i nostri attuali bilanci parrocchiali.
Si decide di ultimare la parte anteriore dell’organo per renderlo dal punto di vista estetico simile al progetto originale 
del Settembre 2014, togliendo dopo tanti anni la quinta di legno ancora installata dietro l’altare.
Naturalmente rimane l’obbiettivo di poter terminare l’organo e poter ascoltare il suono completo di tutti i suoi 
accordi, cercando nuovi sponsors tra aziende ed enti disponibili a collaborare, appena la situazione economica 
generale sarà migliore.
Desideriamo sinceramente ringraziare tutti coloro che in questi ultimi sette anni hanno contribuito in vari modi, 
secondo le loro possibilità, alla realizzazione di questa opera, che pur se non ancora completa risulta essere un 
importante strumento per le nostre celebrazioni ed una grande testimonianza di generosità da parte della nostra 
comunità parrocchiale.

Nel mese di maggio si sono riuniti entrambi i Consigli 
Pastorali, degli Affari Economici e Parrocchiale. Sono 
stati un’occasione importante per mettere la nostra 
Comunità al centro, non solo sotto il punto di vista 
della situazione economica che ancora ci fa pensare, 
ma anche da quello delle iniziative e delle proposte che 
abbiamo portato avanti lungo l’anno, oltre a quelle che 
stanno per arrivare.
È stato firmato il bilancio dell’anno 2020 che andrà 
presentato in Curia: permane il debito di oltre 100000€, 
possibile grazie ai due fidi della Curia.
Come riportato nell’articolo dedicato, sono stati fatti 
progressi in merito alla questione organo: infatti sono 
stati chiusi i rapporti con il precedente organaro, 
e grazie ad una architetta parrocchiana e a diversi 
volontari si sta predisponendo la chiusura del cantiere, 
con la protezione delle canne grazie ad un “mobile” 

NEWS DAI CONSIGLI PASTORALI
appositamente costruito. Inoltre, è stata interpellata 
una ditta organara per un sopralluogo, con l’intento 
di capire lo stato effettivo dello strumento e se si 
può fare, con costi contenuti, un’opera di pulizia, 
accordatura e salvaguardia della parte mancante.
Per quanto riguarda invece le iniziative di questo 
periodo, è stata molto bella la presenza al S. Rosario 
domenicale. Guardando invece un attimo indietro, 
abbiamo potuto valutare se gli incontri di catechesi per 
gli adulti sono risultati interessanti e utili per pregare e 
riflettere: è emerso quanto il relatore sia stato davvero 
preparato e puntuale durante il percorso, anche 
se la tematica, uno sguardo all’Apocalisse e a quali 
spunti può offrire nella vita di tutti i giorni, è risultata 
impegnativa da seguire. Sicuramente dei momenti 
di condivisione dal vivo avrebbero reso il tutto più 
fruibile. Così l’idea per il prossimo anno sarebbe quella 



NOTIZIE DALLA COMUNITÀ (a cura di Maria Luisa Alberti)
Riflessioni sulla carità.

La carità è implicante, è un qualcosa che chiama, che 
vuole proprio noi, che non si può vivere a distanza e 
non può essere delegata a qualcun altro, a chi è più 
facoltoso o a chi ha più tempo; la prima, necessaria e 
insuperabile caratteristica della carità, che si raccoglie 

dal buon samaritano, è che essa è un imprevisto che 
accade e bussa in diversi modi alla porta della vita di 
ciascuno. La disponibilità personale a perdere tempo, 
a interessarsi , a non passare oltre, è ciò che fa la 
differenza. La carità è innanzitutto un’azione di Dio per 

di alternare dei momenti di formazione con momenti 
di condivisione, con più tematiche da affrontare lungo 
il percorso. Il centro, sempre basandoci sui testi biblici, 
potrebbe essere il “come essere comunità”.
Cosa ci aspetta per il periodo estivo? Dopo la solennità 
del Corpus Domini il 3 giugno, che avrà una forma 
leggermente diversa dal solito non potendo ancora 
fare processioni (S. Messa h8.30 e h21.00 in S. Maria, 
esposizione del Santissimo in S. Desiderio nelle fasce 
orarie 10.00-12.00 e 15.00-18.00), la settimana 
successiva, da mercoledì 9, partirà l’oratorio estivo. 
Il tema di HURRA’ sarà il gioco. Facciamo tesoro 
dell’esperienza a piccoli gruppi dello scorso anno, che ha 
permesso non solo ai ragazzi di essere più seguiti, ma 
anche di fare una conoscenza concreta, non essendo 
più “uno tra tanti”. Inoltre, il coinvolgimento di genitori 

e nonni è stato prezioso non solo perché anche loro 
possono sentirsi parte della comunità (a proposito, 
invitiamo chi ha qualche disponibilità a sentire Don 
Danilo), ma anche perché possono offrire supporto ai 
nostri adolescenti. È un’esperienza educativa, bella, 
che ha sicuramente dei valori aggiunti che vale la 
pena di provare, non un servizio alle famiglie viste le 
limitazioni che i decreti impongono. Seguirà, dopo le 
quattro settimane di oratorio estivo, un cammino da 
Levanto a Rapallo per i nostri adolescenti, in semplicità, 
fraternità e preghiera.
Infine, abbiamo convenuto che per il periodo estivo, 
luglio e agosto, l’assetto delle S. Messe festive, sarà 
il seguente: sabato h18.00, domenica h8.30 – 10.30 
– 21.00.

Ivan Troisi

HURRÀ è il grido di gioia di chi scopre qualcosa di 
bello, di chi vince, di chi è felice insomma! Hurrà sarà 
il grido che accompagna l’esperienza estiva che fa 
crescere i ragazzi al termine della scuola per circa 
4 settimane. Ci lasceremo guidare dalla magia del 
Gioco: i giochi dal mondo, quelli da tavolo e di ruolo, 
quelli di un tempo, quelli sportivi e di movimento 
saranno la traccia del nostro stare insieme. E ogni 
giorno si scoprirà un Dono particolare che il Gioco 
porta con sé... dalla creatività all’immedesimarsi, 
dallo stare insieme alla condivisione, dalla strategia 
allo sguardo nuovo... un percorso bellissimo di 
scoperta dei grandi Doni della Vita così come Gesù 
li ha vissuti e ce li fa vivere. La grande preziosità 
sarà, anche quest’anno, la generosità e il sacrificio 
degli educatori, che vivono fianco a fianco con i 
maggiorenni, freschi o collaudati, pronti a sorridere 
e ascoltare i più piccoli, a spiegare, incoraggiare, 
entusiasmare. E’ il respiro della comunità, che 
si ritrova assieme a dare Qualità al tempo, a 
riscoprire ciascuno il Dono che custodisce l’altro! Il 
piccolo scopre l’allegria e la generosità del fratello 
maggiore e la pazienza e la saggezza dell’adulto, 
l’adulto scopre la tenacia, la fantasia e la passione 
dell’educatore e la semplicità e la profondità dei 
piccoli, i ragazzi scoprono che l’adulto può essere 
anche simpatico e accogliente, che i bimbi regalano 
fiducia e affetto, e che hanno il cuore e l’anima curiosi 
e vivaci! E’ una Grazia particolare alla quale tutti 

HURRÀ 2021

possono partecipare... rivolgetevi serenamente ai don 
per condividere qualche ora del vostro tempo... Chi lo 
desidera, con molta semplicità, può dare una mano! 
HURRÀ!!! 

dDan



“COMUNITA’ IN CAMMINO”
Mensile di informazione della Parrocchia S. Desiderio 
via Carlo Alberto Dalla Chiesa,2 - 20090 Assago (MI)
Segreteria parrocchiale: (da lunedì a venerdì h.10-12; 
16-18) 024880602
Sede Caritas: via Giovanni XXIII,6; 3427108160 
Parroco: don Antonino Martelozzo: 024880602 - 
3477323889 
Vicario: don Danilo Marcodoppido: 024880602 - 
3387069957 
Diacono permanente: Gaetano Rindone: 3395625485 
IBAN: IT90 S 03359 01600 1000000 17496
Pubblicazione gratuita - Stampato in proprio

www.parrocchiaassago.it segreteria@parrocchiaassago.it @oratoriosantamariaassago oratoriosantamariaassago

ORARI MESSE FERIALI: tutti i giorni alle 8.30 in Santa Maria / sabato alle 18 e 
domenica alle 8.30-10-11.30 e 18 in Santa Maria

ORARI CARITAS (Via Papa Giovanni XXIII, 6): tutti i lunedì e i mercoledì dalle 
15.30 alle 18.00. Sabato 12 e 26 giugno 2021 dalle 9 alle 11.

ORARI ACLI (Via C.A. Dalla Chiesa, 2): su appuntamento da lunedì a giovedì dalle 
9.30 alle 12.30 (tel 02.48840975 oppure 02.25544777)

BATTESIMI: 3^ domenica del mese (presentarsi almeno un mese prima)

CORSO PER IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO: prendere contatti col parroco

CONFESSIONI: rivolgersi ai Sacerdoti prima o dopo la celebrazione della S. 
Messa

GIUGNO 2021
GIOVEDÌ 3 GIUGNO - Solennità del Corpo e del 
Sangue del Signore (Corpus Domini)
S. Messe (h. 8,30 e 21/S. Maria)
Dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 18 Esposizione 
del SS.mo Sacramento per l’adorazione e la preghiera 
personale in S. Desiderio.

3

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 
Inizia l’oratorio Estivo (h. 9)9

PER CHI LO DESIDERA È ANCORA POSSIBILE SEGUIRE LA MESSA PREFESTIVA DELLE 18 E LA 
FESTIVA DELLE 10 IN DIRETTA:
SULLA PAGINA FACEBOOK DELL’ORATORIO (@oratoriosantamariaassago) 
SUL SITO DELLA PARROCCHIA (https://www.parrocchiaassago.it/chiesaweb/)

VENERDÌ 11 GIUGNO - Solennità del Sacro Cuore11

DOMENICA 20 GIUGNO - Giornata Mondiale del 
Rifugiato
Celebrazione dei Battesimi (h. 16 / S. Maria)

20

SABATO 12 GIUGNO 
Consacrazione di dieci nuovi Sacerdoti diocesani (h. 9 in 
Duomo a Milano). È possibile seguire la celebrazione in 
TV sul canale 195

12

Nota bene:
•	 Nei mesi di luglio ed agosto le S. Messe domenicali seguiranno il seguente orario in S. Maria: domenica ore 8,30 

– 10,30 e ore 21. Al sabato sera la Santa Messa prefestiva in S. Maria rimane alle ore 18.
•	 Con questo numero di giugno, sospendiamo le pubblicazioni di “Comunità in Cammino” per riprenderlo a 

settembre. 
•	 La redazione augura ad ognuno un tempo di serenità e di pace. La vacanza a casa o in altri ambienti, ci ritemperi 

per una ripresa più viva e consapevole del bene che ci attende.

GIOVEDÌ 24 GIUGNO
Adorazione eucaristica mensile (h. 21 / S. Maria)24

noi e attraverso di noi.  La carità per un cristiano è la 
fede che diventa solida, visibile e reale. Senza carità, 
la fede rischia di essere solo un bel pensiero, non un 
incontro con il Dio della vita e le vite che Dio ama. Non 
facciamo la carità perché siamo bravi e intraprendenti, 
ma perché Dio e con Lui tanti fratelli, ci regalano ogni 
giorno la carità del loro amore senza che noi se ne 
abbia merito. La carità per essere autentica, ha sempre 
bisogno di confrontarsi con la realtà in cui mette le sue 
radici e appoggia le sue azioni. La coscienza cristiana 
ha il compito, e lo prende dal Vangelo, di fare scelte 
personali dentro una adeguata consapevolezza della 
realtà: non si può andare a spanne o a sentimento per 
fare del bene, diventa quindi importante mettersi in 
dialogo, costruire relazioni, scambi e confronti che ci 
rendano tutti insieme costruttori dell’unica realtà in cui 
la carità è anche coinvolgere altri, suscitare attenzioni 
e far nascere sensibilità comuni.
La carità è un servizio gratuito, rivolto agli ultimi nel 
quale mettere in gioco la profondità di noi stessi ed 

è volta a promuovere azioni concrete di sostegno 
verso i più bisognosi  per una rinnovata cultura della 
solidarietà intesa come responsabilità di tutti a farsi 
prossimi e a prendersi cura di tutti i fratelli che si 
incontrano sul sentiero della vita.
Giuseppe è l’uomo giusto, rappresenta tutti i giusti 
della terra, tutti coloro che prendono su di sé delle vite, 
vivono l’amore familiare senza enumerare le fatiche, 
senza contare le paure; tutti quelli che senza proclami 
e senza ricompense, in silenzio, fanno ciò che devono 
fare, tutti coloro che sanno che la loro missione nel 
mondo è custodire delle vite con la loro vita.
Per finire, forse qualcuno si chiederà perché Giuseppe 
è l’uomo che resta in ombra. “ Perché non c’é posizione 
migliore nella vita che quella di stare all’ombra di Dio: 
è Lui che deve apparire e risplendere”. Se vogliamo 
essere veri testimoni, gli altri devono guardare e
glorificare Dio, non noi.
Questa è la grande lezione che ci lascia Giuseppe, il 
falegname di Nazareth.


